
Era il nostro patto di Maria Vagni  
 
La storia ha inizio  da  una una leggenda  così antica che non si sa neppure quando è 
iniziata e che nessuno nel paese ha mai messo in dubbio ma un gruppo di giovani 
amici decide di salire in bici e andare a scoprire la verità. 
La loro ricerca diventa velocemente un’avventura fantastica e ricca di magia fatta di  
incontri  con creature bizzarre e inaspettate: adorabile l' orso pescatore che 
incontreranno lungo il cammino. 
 
Molto belli i disegni delle tavole e  i colori ,prevalgono blu, grigio e  nero con capitoli 
rossi e gialli , che contribuiscono a creare un' atmosfera magica ma non spaventosa, 
 
 
Quello che secondo me è il centro della storia  è il desiderio di conoscere, con la 
propria esperienza  senza fermarsi a quello che ci viene detto, conoscere non solo la 
verità ma anche le persone! Andando oltre le differenze o le idee del gruppo di cui 
facciamo parte 
 
In questo senso è  molto bella la storia di amicizia tra i due protagonisti che all'inizio 
sono diversi e  lontani ma finiranno  per  legarsi in maniera indissolubile durante il 
viaggio. 
Infatti quelli che Ben considera i suoi amici finiranno per abbandonare ma non lo farà 
Nathaniel, il ragazzo “nerd” che li ha seguiti nonostante nessuno lo volesse con loro . 
 
Non voglio fare spoiler, ma ciò che mi ha realmente sorpreso è il finale di questo 
libro , che è diverso da quello che mi aspettavo... ma coerente con il patto stretto  fin 
dall'inizio e che aveva  due semplici regole: nessuno torna a casa. Nessuno guarda 
indietro. 
 


